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1. Sintesi 

UBS Asset Management (Italia) SGR S.p.A. (di seguito anche “UBS SGR” o “SGR”), (LEI: 81560038D1C770BEAE04), 

parte della divisione Asset Management (“UBS-AM”) di UBS Group AG (“UBS” o “Gruppo UBS” o “Gruppo”), 

prende in considerazione i principali effetti negativi (Principal Adverse Impacts, "PAI") delle proprie decisioni di 

investimento sui fattori di sostenibilità. La presente dichiarazione è la dichiarazione consolidata sui principali effetti 

negativi sui fattori di sostenibilità di UBS SGR e riguarda il periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024 

(il “Periodo di riferimento”). 

Il Regolamento (UE) 2019/2088 del 27 novembre 2019 relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi 

finanziari (“Regolamento SFDR”) mira a fornire maggiore trasparenza sui temi legati alla sostenibilità, al fine di 

consentire gli investitori di adottare decisioni di investimento informate. Il Regolamento SFDR richiede informazioni 
specifiche su come la SGR prenda in considerazione i PAI, questi ultimi definiti come i principali effetti negativi delle 

decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità connessi all’ambiente, alle problematiche sociali e concernenti il 
personale, al rispetto dei diritti umani e alle questioni relative alla lotta alla corruzione attiva e passiva.   

La SGR gestisce fondi immobiliari e, a partire da novembre 2024, a seguito dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A., svolge il servizio di gestione di portafogli nei confronti di investitori 

professionali. Pertanto, la presente dichiarazione attiene alla gestione di tali fondi immobiliari e i relativi assets 
immobiliari per il periodo di riferimento 1° gennaio – 31 dicembre 2024 e dei portafogli gestiti ed i relativi investimenti 

sottostanti per il periodo di riferimento 1° ottobre – 31 dicembre 2024.  

La valutazione dei PAI è posta in essere con riferimento ai i fondi immobiliari e ai portafogli gestiti dalla SGR, 
indipendentemente dalla relativa classificazione ai sensi del Regolamento SFDR. Per informazioni più dettagliate si 

rimanda alla sezione 2 della presente dichiarazione, i cui indicatori si basano sulle ultime informazioni disponibili sui PAI 
al 8 Maggio 2025.  

La disponibilità e l’accessibilità a dati affidabili circa il calcolo dei PAI rappresenta tutt’oggi una sfida impegnativa per 

l’intera industria. In merito, la SGR cercherà di migliorare la copertura dei dati monitorando l’evolversi delle prassi di 
settore e valuterà gli indicatori al fine di avere una copertura quanto più ampia possibile per l’esame futuro nell’ambito 
del processo di investimento. 

La SGR inoltre riconosce che il framework dei PAI e dei relativi dati è ancora in fase di evoluzione. Ciò premesso, negli 

ultimi tre anni (2022, 2023 e 2024), è stato osservato quanto segue.  

▪ Il primo periodo di riferimento per la SGR ai fini della presente dichiarazione è stato il 2022;  

▪ Nel 2023, l’esposizione ai PAI è stata riportata per 5 indicatori applicabili agli investimenti in attivi immobiliari; 

▪ Come nel 2022 e 2023, anche nel 2024, l'esposizione degli investimenti in attivi immobiliari ai combustibili 

fossili è stata pari allo 0%; 
▪ Nel 2023, sebbene uno degli asset immobiliari abbia migliorato la propria prestazione energetica (attestazione 

di prestazione energetica (“APE”) da C ad A), l’esposizione ad attivi inefficienti dal punto di vista energetico 

era incrementata dal 47.8% al 49%: l’aumento era riconducibile alle fluttuazioni nel valore dei singoli assets 

rispetto al valore totale di portafoglio (“Gross Asset Value” o “GAV”). Nel 2024, l’esposizione ad attivi 

inefficienti dal punto di vista energetico è leggermente diminuita, dal 49% al 48%, in considerazione del fatto 

che uno degli asset immobiliari gestiti dalla SGR ha migliorato la propria prestazione energetica (APE da C a B);  

▪ Con riferimento agli indicatori PAI supplementari immobiliari, le emissioni di GHG rilevate nel 2022, al fine di 

includere tutti gli assets, sono state corrette e ricalcolate, correggendo un errore di conversione da Kg a 

tonnellate. Le emissioni totali nel 2023 erano leggermente aumentate rispetto a quanto dichiarato nel 2022: 

tale aumento era riconducibile al processo finalizzato a efficientare la piattaforma dati concernente ZIREF, il cui 

obiettivo è quello di garantire nel prosieguo una più accurata e tempestiva raccolta dei dati medesimi. Nel 2024, 

le emissioni di GHG rilevate nel 2023 sono state altresì rideterminate in virtù di un miglioramento della qualità 

dei dati, sia a livello di singoli assets che con riferimento agli affittuari. Più nello specifico, nel 2023, uno degli 

asset immobiliari presentava carenze nella disponibilità dei dati. Pertanto, i dati del 2022 relativi a siffatto asset 

sono stati utilizzati per stimarne le emissioni ai fini dell’informativa relativa al 2023. Un approccio prudente ha 
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determinato, dunque, una sovrastima delle emissioni relative al 2023 da parte di tale asset. Nel 2024, tale asset 

ha registrato il maggior miglioramento in termini di qualità dei dati. Si registra, dunque, un miglioramento 

rispetto ai dati aggiornati relativi al 2023, il quale è riconducibile a una serie di misure di efficientamento 

energetico poste in essere nel Periodo di riferimento; 

▪ Anche i dati concernenti l’intensità di consumo energetica relativi al 2023 sono stati oggetto di ricalcolo in virtù 

di un miglioramento della qualità dei dati, sia a livello di singoli assets che con riferimento agli affittuari a causa 

delle carenze di disponibilità dei dati per uno degli asset immobiliari nel 2023. Nel 2024, l’intensità di consumo 

energetica è diminuita rispetto ai dati aggiornati relativi al 2023: tale riduzione è riconducibile al 

completamento di alcuni lavori di efficientamento energetico posti in essere durante il Periodo di riferimento 

nonché a budget concordati e investimenti pianificati per interventi di miglioramento energetico da realizzare 

entro un anno rispetto 4 specifici assets immobiliari; 
▪ In calo, nel Periodo di riferimento, dal 57% al 55% anche la quota di attivi immobiliari non dotati di impianti 

per la cernita dei rifiuti o non oggetto di un contratto per il recupero o il riciclaggio dei rifiuti: la diminuzione è 

riconducibile alla copertura di un asset immobiliare da un nuovo contratto per il riciclaggio dei rifiuti. 
▪ A partire da Novembre 2024, a seguito dell’integrazione delle attività di asset management di Credit Suisse 

Italy S.p.A., la SGR svolge il servizio di gestione di portafogli nei confronti di investitori professionali. Pertanto, 

la presente dichiarazione tiene altresì conto dei portafogli gestiti ed i relativi investimenti sottostanti, e in 

particolare, degli indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti e agli 

investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni sovranazionali, sia in materia di clima e ambiente che in 

materia di problematiche sociali e concernenti il personale, il rispetto dei diritti umani e le questioni relative alla 

lotta alla corruzione attiva e passiva, con riferimento all’ultimo trimestre 2024. 

Per informazioni più specifiche sulle tematiche ESG e di sostenibilità connesse agli investimenti si rimanda alla relativa 
documentazione a livello di singolo prodotto.  

A partire dal 27 Maggio 2025, la SGR ha deciso di non tenere più in considerazioni i PAI a livello di soggetto a seguito 
di un’attenta analisi di alcuni fattori chiave, tra i quali:  

• gli indicatori concernenti i PAI e le relative azioni pianificate a livello di soggetto sono aggregate per tutti i 

prodotti gestiti e la SGR ritiene che siffatta informativa sia poco utile agli investitori; 

• tali indicatori sono già considerati nell’ambito della progettazione dei prodotti e della relativa strategia di 

investimento come indicato nell’informativa precontrattuale, in funzione delle caratteristiche dei prodotti o 

dell’obiettivo del cliente; 

• la SGR ha riscontrato un interesse limitato da parte della propria clientela circa la considerazione dei PAI a livello 

di soggetto. 

Tenuto conto che la SGR, con riferimento al 2024, sul proprio sito dichiarava la presa in considerazione dei PAI a livello 
di soggetto, la presente dichiarazione è la dichiarazione consolidata sui principali effetti negativi sui fattori di 

sostenibilità di UBS SGR e riguarda il periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024. 

La SGR continuerà a monitorare gli sviluppi rilevanti del mercato e potrà adattare la propria posizione in futuro. 

Questa sintesi della dichiarazione dei principali effetti negativi sulla sostenibilità è disponibile anche come documento 
PDF a sé stante: 

https://www.ubs.com/it/it/assetmanagement/regulatory-information/global-regulatory-

information/_jcr_content/root/contentarea/mainpar/toplevelgrid/col_1/linklistnewlook_copy/link_2050072047.185986
9540.file/PS9jb250ZW50L2RhbS9hc3NldHMvYXNzZXQtbWFuYWdlbWVudC1yZWltYWdpbmVkL2l0L3JlZ3VsYXRvcnkt

aW5mb3JtYXRpb24vZG9jL3BhaS1pdC1zZ3Itc3VtbWFyeS1maW5hbC5wZGY=/pai-it-sgr-summary-final.pdf 

https://www.ubs.com/it/it/assetmanagement/regulatory-information/global-regulatory-information/_jcr_content/root/contentarea/mainpar/toplevelgrid/col_1/linklistnewlook_copy/link_2050072047.1859869540.file/PS9jb250ZW50L2RhbS9hc3NldHMvYXNzZXQtbWFuYWdlbWVudC1yZWltYWdpbmVkL2l0L3JlZ3VsYXRvcnktaW5mb3JtYXRpb24vZG9jL3BhaS1pdC1zZ3Itc3VtbWFyeS1maW5hbC5wZGY=/pai-it-sgr-summary-final.pdf
https://www.ubs.com/it/it/assetmanagement/regulatory-information/global-regulatory-information/_jcr_content/root/contentarea/mainpar/toplevelgrid/col_1/linklistnewlook_copy/link_2050072047.1859869540.file/PS9jb250ZW50L2RhbS9hc3NldHMvYXNzZXQtbWFuYWdlbWVudC1yZWltYWdpbmVkL2l0L3JlZ3VsYXRvcnktaW5mb3JtYXRpb24vZG9jL3BhaS1pdC1zZ3Itc3VtbWFyeS1maW5hbC5wZGY=/pai-it-sgr-summary-final.pdf
https://www.ubs.com/it/it/assetmanagement/regulatory-information/global-regulatory-information/_jcr_content/root/contentarea/mainpar/toplevelgrid/col_1/linklistnewlook_copy/link_2050072047.1859869540.file/PS9jb250ZW50L2RhbS9hc3NldHMvYXNzZXQtbWFuYWdlbWVudC1yZWltYWdpbmVkL2l0L3JlZ3VsYXRvcnktaW5mb3JtYXRpb24vZG9jL3BhaS1pdC1zZ3Itc3VtbWFyeS1maW5hbC5wZGY=/pai-it-sgr-summary-final.pdf
https://www.ubs.com/it/it/assetmanagement/regulatory-information/global-regulatory-information/_jcr_content/root/contentarea/mainpar/toplevelgrid/col_1/linklistnewlook_copy/link_2050072047.1859869540.file/PS9jb250ZW50L2RhbS9hc3NldHMvYXNzZXQtbWFuYWdlbWVudC1yZWltYWdpbmVkL2l0L3JlZ3VsYXRvcnktaW5mb3JtYXRpb24vZG9jL3BhaS1pdC1zZ3Itc3VtbWFyeS1maW5hbC5wZGY=/pai-it-sgr-summary-final.pdf
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2. Descrizione dei principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità 

La copertura dei dati è rappresentata dalla proporzione di investimenti inclusi nel calcolo rispetto al massimo che potrebbe essere incluso per l'indicatore 
specifico (ad esempio, la copertura dell'indicatore societario è espressa solo in relazione a tutti gli investimenti societari e non in relazione a tutti gli investimenti 

effettuati).  

L'analisi delle variazioni rispetto all'anno precedente e l'identificazione dei fattori determinanti comportano alcune complessità, in quanto i risultati possono 
essere il risultato di una combinazione di impatti di molteplici fattori, come ad esempio: i) disponibilità dei dati; ii) cambiamenti connessi alla metodologia di 

calcolo tra i vari indicatori; iii) sviluppi a livello di prodotti (trasferimento di fondi, nuovi lanci, liquidazioni, ecc.) e a livello di asset allocation.  

Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti 

Indicatore degli effetti 

negativi sulla sostenibilità 
Metrica 

Effetto 

[anno 2024] 

Effetto 

[anno 2023] 

Effetto 

[anno 2022] 
Spiegazione 

Azioni adottate, azioni programmate e obiettivi fissati per 

il periodo di riferimento successivo 

CLIMA E ALTRI INDICATORI CONNESSI ALL’AMBIENTE 

Emissioni di 
gas a 
effetto 
serra 

1. Emissioni di 
GHG 

Emissioni di GHG di 
ambito 1 

103,027 
tCo2  

N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024.  
Questo è il primo periodo di 
riferimento per gli indicatori 
applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli 
investimenti e agli investimenti in 
emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

Emissioni di GHG di 
ambito 2 

24,964 tCo2  N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

Emissioni di GHG di 
ambito 3 

820,636 
tCo2  

N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
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Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

Emissioni totali di GHG 948,627 
tCo2  

N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

2. Impronta di 
carbonio 

Impronta di carbonio 311.92 t/m€  N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

3. Intensità di 
GHG delle 
imprese 
beneficiarie 
degli 
investimenti 

Intensità di GHG delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti 

759.33 t/m€  N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

4. Esposizione 
a imprese 
attive nel 
settore dei 
combustibili 
fossili 

Quota di investimenti 
in imprese attive nel 
settore dei combustibili 
fossili 

6.56%  N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 
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5. Quota di 
consumo e 
produzione di 
energia non 
rinnovabile 

Quota di consumo di 
energia non 
rinnovabile e di 
produzione di energia 
non rinnovabile delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti da 
fonti di energia non 
rinnovabile rispetto a 
fonti di energia 
rinnovabile, espressa in 
percentuale delle fonti 
totali di energia 

58.24%  N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 86%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

6. Intensità di 
consumo 
energetico 
per settore ad 
alto impatto 
climatico 

Consumo energetico 
in GWh per milione di 
EUR di entrate delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti, per 
settore ad alto impatto 
climatico 

9.32 
GWh/m€  

N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 86%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 
 

Agricoltura, silvicoltura 

e pesca (A)  
0.01 
GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Estrazione di minerali 

da cave e miniere (B)  
0.70 
GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Attività manifatturiere 

(C)  
0.94 
GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Fornitura di energia 

elettrica, gas, vapore e 

aria condizionata (D)  
4.04 
GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Fornitura di acqua; reti 

fognarie, attività di 

gestione dei rifiuti e 

risanamento (E)  
1.38 
GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Costruzioni (F)  0.21 
GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Commercio 

all’ingrosso e al 

dettaglio; Riparazione 

di autoveicoli e 

motocicli (G)  
0.10 
GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Trasporto e 

magazzinaggio (H)  
1.65 
GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Attività immobiliari (L)  0.30 
GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Biodiversità 7. Attività che 
incidono 
negativament
e sulle aree 
sensibili sotto 
il profilo della 
biodiversità 

Quota di investimenti 
in imprese beneficiarie 
degli investimenti che 
dispongono di siti o 
svolgono operazioni in 
aree sensibili sotto il 
profilo della 
biodiversità, o in aree 
adiacenti, in cui le 
attività di tali imprese 
incidono 

8.72%  N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
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negativamente su tali 
aree 

Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

Acqua  8. Emissioni in 
acqua  

Tonnellate di emissioni 
in acqua generate 
dalle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti per 
milione di EUR 
investito (valore 
espresso come media 
ponderata) 

0.01 t/m€  N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 86%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

 Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

Rifiuti   9. Rapporto 
tra rifiuti 
pericolosi e 
rifiuti 
radioattivi 

Tonnellate di rifiuti 
pericolosi e rifiuti 
radioattivi generati 
dalle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti per 
milione di EUR 
investito (valore 
espresso come media 
ponderata) 

2.65 t/m€  N.A.  N.A.  Copertura dei dati: 84%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

INDICATORI IN MATERIA DI PROBLEMATICHE SOCIALI E CONCERNENTI IL PERSONALE, IL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI E LE QUESTIONI RELATIVE ALLA LOTTA ALLA CORRUZIONE ATTIVA E PASSIVA 

Indicatore degli effetti 

negativi sulla sostenibilità 
Metrica 

Effetto 

[anno 2024] 

Effetto 

[anno 2023] 

Effetto 

[anno 2022] 
Spiegazione 

Azioni adottate, azioni programmate e obiettivi fissati per 

il periodo di riferimento successivo 

Indicatori in 
materia di 
problematic
he sociali e 
concernenti 
il personale 

10. Violazioni 
dei principi 
del Global 
Compact 
delle Nazioni 
Unite e delle 
linee guida 
dell’Organizza
zione per la 
cooperazione 
e lo sviluppo 
economico 
(OCSE) 
destinate alle 
imprese 
multinazionali 

Quota di investimenti 
nelle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti che sono 
state coinvolte in 
violazioni dei principi 
del Global Compact 
delle Nazioni Unite o 
delle linee guida OCSE 
destinate alle imprese 
multinazionali 

0.04%  N.A. N.A. Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

11. Mancanza 
di procedure 
e di 
meccanismi di 
conformità 
per 
monitorare la 
conformità ai 

Quota di investimenti 
nelle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti che non 
dispongono di 
politiche per 
monitorare la 
conformità ai principi 

0.22%  N.A. N.A. Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 

 Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
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principi del 
Global 
Compact 
delle Nazioni 
Unite e alle 
linee guida 
OCSE 
destinate alle 
imprese 
multinazionali 

del Global Compact 
delle Nazioni Unite o 
alle linee guida OCSE 
destinate alle imprese 
multinazionali, o 
ancora di meccanismi 
di trattamento dei 
reclami/delle denunce 
di violazioni dei 
principi del Global 
Compact delle Nazioni 
Unite o delle linee 
guida dell’OCSE per le 
imprese multinazionali. 

sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

12. Divario 
retributivo di 
genere non 
corretto 

MEDIA del divario 
retributivo di genere 
non corretto nelle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti 

13.39%  N.A. N.A. Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

 Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 
 

13. Diversità 
di genere nel 
consiglio 

Rapporto medio 
donne/uomini tra i 
membri del consiglio 
delle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti, espresso 
in percentuale di tutti i 
membri del consiglio 

36.23%  N.A. N.A. Copertura dei dati: 86%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 

Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 

data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

14 
Esposizione 
ad armi 
controverse 
(mine 
antiuomo, 
munizioni a 
grappolo, 
armi chimiche 
e armi 
biologiche) 

Quota di investimenti 
nelle imprese 
beneficiarie di 
investimenti coinvolte 
nella fabbricazione o 
nella vendita di armi 
controverse 

0.06%  N.A. N.A. Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

 Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

Indicatori applicabili agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni sovranazionali 
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Indicatore degli effetti 

negativi sulla sostenibilità 
Metrica 

Effetto 

[anno 2024] 

Effetto 

[anno 2023] 

Effetto 

[anno 2022] 
Spiegazione 

Azioni adottate, azioni programmate e obiettivi fissati per 

il periodo di riferimento successivo 

Ambientale   15. 
Intensità 
di GHG 

Intensità di GHG dei 
paesi che beneficiano 
degli investimenti 

251.12 t/m€  N.A. N.A. Copertura dei dati: 83%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

Sociale 16. Paesi 
che 
beneficia
no degli 
investime
nti 
soggetti a 
violazioni 
sociali 

Numero di paesi che 
beneficiano degli 
investimenti e sono 
soggetti a violazioni 
sociali (numero 
assoluto e numero 
relativo divisi per tutti i 
paesi che beneficiano 
degli investimenti), ai 
sensi dei trattati e delle 
convenzioni 
internazionali, dei 
principi delle Nazioni 
Unite e, se del caso, 
della normativa 
nazionale. 

6 (7.32%)  N.A. N.A. Copertura dei dati: 83%.  
Periodo di riferimento dei dati: 
ultimo trimestre 2024. Questo è il 
primo periodo di riferimento per 
gli indicatori applicabili agli 
investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e 
agli investimenti in emittenti 
sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti 
per gli investimenti in attivi 
immobiliari. 

Tenuto conto dell’integrazione delle attività di asset 
management di Credit Suisse Italy S.p.A. da parte della SGR a 
Novembre 2024, non sono state adottate azioni nel Periodo di 
riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli investimenti e agli indicatori applicabili 
agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni 
sovranazionali. Inoltre, nessuna azione è stata programmata 
ovvero obiettivo fissato per il periodo di riferimento successivo 
poiché tale dichiarazione sarà l’ultima prodotta dalla SGR, così 
come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della SGR in 
data 27 maggio 2025. Per maggiori dettagli circa la misura in cui 
si tiene conto degli effetti negativi a livello di prodotto, si 
rimanda alla documentazione a livello di prodotto. 

Indicatori applicabili agli investimenti in attivi immobiliari 

Indicatore degli effetti 
negativi sulla sostenibilità 

Metrica 
Effetto [anno 
2024] 

Effetto [anno 
2023] 

Effetto [anno 
2022] 

Spiegazione 
Azioni adottate, azioni programmate e obiettivi fissati per il 
periodo di riferimento successivo 

Combustibili 
fossili 

17. 
Esposizione ai 
combustibili 
fossili tramite 
attivi 
immobiliari 

Quota di investimenti in 
attivi immobiliari coinvolti 
nell'estrazione, nello 
stoccaggio, nel trasporto 
e nella produzione di 
combustibili fossili 

0% 0% 0% Tenuto conto della natura degli 
investimenti in attivi immobiliari, non 
vi è stata alcuna esposizione ai 
combustibili fossili tramite tali attivi. 
L’esposizione ai combustibili fossili 
tramite attivi immobiliari non include 
l’esposizione agli affittuari delle 
proprietà ma una valutazione circa la 
destinazione d’uso dell’attivo 
immobiliare al fine di verificare il non 
coinvolgimento diretto di 
quest’ultimo nell’estrazione, nello 
stoccaggio, nel trasporto e nella 
produzione di combustibili fossili.  

Durante il Periodo di riferimento, l’esposizione ai combustibili fossili 
tramite attivi immobiliari è stata monitorata nel continuo.  
Nessuna azione è stata programmata ovvero obiettivo fissato per il 
periodo di riferimento successivo poiché tale dichiarazione sarà 
l’ultima prodotta dalla SGR, così come deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione della SGR in data 27 maggio 2025. Per maggiori 
dettagli circa la misura in cui si tiene conto degli effetti negativi a 
livello di prodotto, si rimanda alla documentazione a livello di 
prodotto. 

Efficienza 
energetica  

18. 
Esposizione 
ad attivi 
immobiliari 
inefficienti dal 
punto di vista 
energetico 

Quota di investimenti in 
attivi immobiliari 
inefficienti dal punto di 
vista energetico 

48% 49% 47.8% La riduzione è riconducibile al fatto 
che uno degli asset immobiliari gestiti 
dalla SGR ha migliorato la propria 
prestazione energetica (APE da C a 
B);  

L’esposizione alla quota di attivi immobiliari inefficienti dal punto di 
vista energetico è stata oggetto di monitoraggio nel continuo nel 
corso del 2024.  
Tra le azioni di efficientamento energetico adottate nel 2024 vi 
rientrano: a) l’implementazione di sensori di luce diurna e b) 
l’installazione di pannelli solari fotovoltaici. 
Nessuna azione è stata programmata ovvero obiettivo fissato per il 
periodo di riferimento successivo poiché tale dichiarazione sarà 



Dichiarazione dei principali effetti negativi sulla sostenibilità – UBS Asset Management (Italia) SGR S.p.A. – Giugno 2025  11 

l’ultima prodotta dalla SGR, così come deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione della SGR in data 27 maggio 2025. Per maggiori 
dettagli circa la misura in cui si tiene conto degli effetti negativi a 
livello di prodotto, si rimanda alla documentazione a livello di 
prodotto.              

 

Altri indicatori connessi al clima e all’ambiente 

CLIMA E ALTRI INDICATORI CONNESSI ALL’AMBIENTE 

Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti  

Effetto negativo sulla 

sostenibilità 

Effetto negativo sui fattori 

di sostenibilità (qualitativo 

o quantitativo) 

Metrica   Effetto [anno 2024] Spiegazione 

Emissioni 4. Investimenti effettuati in 
imprese che non adottano 
iniziative per ridurre le 

emissioni di carbonio 

Quota di investimenti nelle 
imprese beneficiarie degli 
investimenti che non adottano 
iniziative per ridurre le emissioni 
di carbonio miranti 
all’allineamento con l’accordo di 

Parigi 

35.72%  Copertura dei dati: 87%.  
Periodo di riferimento dei dati: ultimo trimestre 2024. Questo è il primo periodo di riferimento per gli 
indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti e agli investimenti in 
emittenti sovrani e organizzazioni sovranazionali. 
Tali indicatori non sono rilevanti per gli investimenti in attivi immobiliari. 

Indicatori applicabili agli investimenti in attivi immobiliari 

Emissioni di gas a effetto 
serra 

18. Emissioni di GHG Emissioni di GHG di ambito 1 
generate da attivi immobiliari 

112,48 tonnellate La riduzione delle emissioni di GHG di ambito 1 generate da attivi immobiliari rispetto ai dati aggiornati 
relativi al 2023 è riconducibile a una serie di misure di efficientamento energetico poste in essere nel 
Periodo di riferimento. 
 
Si noti che le emissioni di GHG di ambito 1 rilevate nel 2023 sono state altresì rideterminate in virtù di 
un miglioramento della qualità dei dati, sia a livello di singoli assets che con riferimento agli affittuari. 
Più nello specifico, nel 2023, uno degli asset immobiliari presentava carenze nella disponibilità dei dati. 
Pertanto, i dati del 2022 relativi a siffatto asset sono stati utilizzati per stimarne le emissioni ai fini 
dell’informativa relativa al 2023. Un approccio prudente ha determinato, dunque, una sovrastima delle 
emissioni relative al 2023 da parte di tale asset. 

Emissioni di GHG di ambito 2 
generate da attivi immobiliari 

1.735,83 tonnellate La riduzione delle emissioni di GHG di ambito 2 generate da attivi immobiliari rispetto ai dati aggiornati 
relativi al 2023 è riconducibile a una serie di misure di efficientamento energetico poste in essere nel 
Periodo di riferimento. 
 
Si noti che le emissioni di GHG di ambito 2 rilevate nel 2023 sono state altresì rideterminate in virtù di 
un miglioramento della qualità dei dati, sia a livello di singoli assets che con riferimento agli affittuari. 
Più nello specifico, nel 2023, uno degli asset immobiliari presentava carenze nella disponibilità dei dati. 
Pertanto, i dati del 2022 relativi a siffatto asset sono stati utilizzati per stimarne le emissioni ai fini 
dell’informativa relativa al 2023. Un approccio prudente ha determinato, dunque, una sovrastima delle 
emissioni relative al 2023 da parte di tale asset. 

Emissioni di GHG di ambito 3 
generate da attivi immobiliari 

2.887,76 tonnellate La riduzione delle emissioni di GHG di ambito 3 generate da attivi immobiliari rispetto ai dati aggiornati 
relativi al 2023 è riconducibile a una serie di misure di efficientamento energetico poste in essere nel 
Periodo di riferimento. 
 
Si noti che le emissioni di GHG di ambito 3 rilevate nel 2023 sono state altresì rideterminate in virtù di 
un miglioramento della qualità dei dati, sia a livello di singoli assets che con riferimento agli affittuari. 
Più nello specifico, nel 2023, uno degli asset immobiliari presentava carenze nella disponibilità dei dati. 
Pertanto, i dati del 2022 relativi a siffatto asset sono stati utilizzati per stimarne le emissioni ai fini 
dell’informativa relativa al 2023. Un approccio prudente ha determinato, dunque, una sovrastima delle 
emissioni relative al 2023 da parte di tale asset. 

Emissioni di GHG totali generate 
da attivi immobiliari 

4,736.07 tonnellate La riduzione delle emissioni totali di GHG generate da attivi immobiliari rispetto ai dati aggiornati relativi 
al 2023 è riconducibile a una serie di misure di efficientamento energetico poste in essere nel Periodo di 
riferimento. 
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Si noti che le emissioni totali di GHG rilevate nel 2023 sono state altresì rideterminate in virtù di un 
miglioramento della qualità dei dati, sia a livello di singoli assets che con riferimento agli affittuari. Più 
nello specifico, nel 2023, uno degli asset immobiliari presentava carenze nella disponibilità dei dati. 
Pertanto, i dati del 2022 relativi a siffatto asset sono stati utilizzati per stimarne le emissioni ai fini 
dell’informativa relativa al 2023. Un approccio prudente ha determinato, dunque, una sovrastima delle 
emissioni relative al 2023 da parte di tale asset. 

Consumo energetico 19. Intensità di consumo 
energetico 

Consumo energetico in GWh 
degli attivi immobiliari posseduti 
per metro quadro 

0,000097 GWh/m2 
 
97,00 kWh/m2 

Nel Periodo di riferimento, l’intensità di consumo energetica è diminuita rispetto ai dati aggiornati relativi 
al 2023: tale riduzione è riconducibile al completamento di alcuni lavori di efficientamento energetico 
posti in essere durante il Periodo di riferimento nonché a budget concordati e investimenti pianificati per 
interventi di miglioramento energetico da realizzare entro un anno rispetto 4 specifici assets immobiliari. 
 
Si noti che i dati concernenti l’intensità di consumo energetica relativi al 2023 sono stati oggetto di 
ricalcolo in virtù di un miglioramento della qualità dei dati, sia a livello di singoli assets che con riferimento 
agli affittuari a causa delle carenze di disponibilità dei dati per uno degli asset immobiliari nel 2023. 

Rifiuti 20. Produzione di rifiuti nel 
corso delle operazioni 

Quota di attivi immobiliari non 
dotati di impianti per la cernita 
dei rifiuti e non oggetto di un 
contratto per il recupero o il 
riciclaggio dei rifiuti 

55% La riduzione di attivi immobiliari non dotati di impianti per la cernita dei rifiuti e non oggetto di un 
contratto per il recupero o il riciclaggio dei rifiuti è riconducibile alla copertura di un asset immobiliare 
da un nuovo contratto per il riciclaggio dei rifiuti. 

 

Indicatori supplementari in materia di problematiche sociali e concernenti il personale, il rispetto dei diritti umani e le questioni relative alla lotta alla corruzione attiva e passiva 

INDICATORI IN MATERIA DI PROBLEMATICHE SOCIALI E CONCERNENTI IL PERSONALE, IL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI E LE QUESTIONI RELATIVE ALLA LOTTA ALLA CORRUZIONE ATTIVA E 

PASSIVA 

Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti  

Effetto negativo sulla 

sostenibilità 
Effetto negativo sui fattori 

di sostenibilità (qualitativo 

o quantitativo) 
Metrica  Effetto [anno 2024] Spiegazione 

Lotta alla corruzione attiva 

e passiva   
15. Assenza di politiche di lotta 
alla corruzione attiva e passiva 
   

Quota di investimenti in soggetti 
che non dispongono di politiche 
di lotta alla corruzione attiva e 
passiva coerenti con la 
convenzione delle Nazioni Unite 
contro la corruzione 

 0.39%  Copertura dei dati: 87%.  

Periodo di riferimento dei dati: ultimo trimestre 2024. 

Questo è il primo periodo di riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti e agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni sovranazionali. 

Tali indicatori non sono rilevanti per gli investimenti in attivi immobiliari. 
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3. Descrizione delle politiche relative 
all'individuazione e alla prioritizzazione dei 
principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità 

La SGR riconosce la necessità di trasparenza dei principali effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di 

sostenibilità; pertanto, ha definito e segue delle procedure, sia a livello di Gruppo che locali, per l'identificazione e la 
prioritizzazione degli effetti negativi e le considera come parte del proprio processo decisionale di investimento. 

3.1 Le nostre politiche rilevanti impiegate per individuare e valutare i PAI 
nel processo decisionale 

La SGR, parte di UBS-AM, prevede politiche rilevanti ai fini della considerazione dei PAI. Queste politiche e le 

informazioni sulla loro governance sono riportate nella tabella seguente: 

Politica Descrizione Organo direttivo Ultimo 
aggiornamento 

Rischi legati alla 
sostenibilità e al 
clima nel Gruppo 
UBS 

Questo documento definisce i requisiti e gli standard a livello aziendale e 
divisionale per l'identificazione, la valutazione, l'approvazione, l'escalation, 
il monitoraggio e la segnalazione dei rischi legati alla sostenibilità e al 
clima. 
 
I rischi legati alla sostenibilità e al clima possono manifestarsi per UBS 
sottoforma di rischi di credito, di mercato, di liquidità e operativi, con 
potenziali effetti negativi a livello finanziario, di responsabilità e di 
reputazione. Tali rischi possono anche incidere negativamente sul valore 
degli investimenti. 

UBS Group Risk 
Control 

Dicembre 2024 

Politica UBS-AM in 
materia di 
investimento 
sostenibile 

Questo documento illustra l'approccio di UBS-AM agli investimenti 
sostenibili, evidenziandone l'implementazione in tutte le nostre divisioni di 
business, dalle classi di attivi tradizionali agli strumenti alternativi, e 
include sia le aree di investimento attive che quelle passive. 

UBS-AM SI 
Methodology 
Forum 

Aprile 2024 

UBS-AM 
Sustainable 
Exclusion Policy  

La presente politica descrive l’approccio di esclusione di UBS Asset 
Management (UBS AM) e dettaglia i settori esclusi dall’universo investibile. 

UBS-AM SI 
Methodology 
Forum  

Marzo 2025 

Global Real Assets 
(GRA) Third Parties 
Engagement & 
Oversight 
Guideline   

Lo scopo di queste linee guida è quello di definire gli standard minimi dei 
controlli di due diligence AML/KYC applicabili a livello globale a UBS-AM 
nella gestione diretta degli immobili. 

Real Estate 
Investment 
Committee 

Dicembre 2024 

UBS-AM Proxy 
Voting Policy 

La politica descrive l’approccio di UBS-AM nell’ambito dell’attività di proxy 
voting. 

UBS-AM 
Stewardship 
committee 

Marzo 2025 

Our Approach to 
Stewardship 

Il documento descrive l’approccio alla stewardship di UBS-AM. Descrive le 
attività intraprese da UBS-AM per monitorare, e laddove necessario, 
intervenire su tematiche che possono influenzare il valore nel lungo 
termine degli attivi in cui UBS-AM ha investito per conto dei suoi 
investitori. 

UBS-AM 
Stewardship 
committee 

Marzo 2025 

Politica sugli 
investimenti 
sostenibili  

La presente politica descrive come i rischi di sostenibilità si integrano nei 
processi di investimento della SGR in linea con il Regolamento SFDR. 

Consiglio di 
Amministrazione 
della SGR 

Maggio 2025 

Politica di 
esclusione 

La presente politica descrive l’approccio di esclusione della SGR, in linea 
con quanto previsto dalla UBS-AM Sustainable Exclusion Policy, e dettaglia 
i settori esclusi dall’universo investibile.  

Consiglio di 
Amministrazione 
della SGR 

Maggio 2025 

Principali responsabilità degli organi direttivi: 

1. UBS Group Risk Control supporta il business nel valutare e gestire adeguatamente i rischi climatici e di 

sostenibilità; 

2. Per l’UBS-AM SI Methodology Forum, si prega di far riferimento al punto 2 delle “Principali responsabilità dei 

forum” di cui sotto; 
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3. Per l’UBS-AM Stewardship committee, si prega di far riferimento al punto 3 delle “Principali responsabilità dei 

forum” di cui sotto; 

4. il Consiglio di Amministrazione (“CdA”) della SGR ha la responsabilità di assicurare e supervisionare la 

conformità regolamentare e l’efficace attuazione dell’agenda ESG di UBS-AM in linea con quanto previsto dai 

principi, standard e linee guida di Gruppo, coerentemente alla documentazione d’offerta di ciascun fondo 

gestito.  

Governance della sostenibilità di UBS-AM: 

 

 

 
 

Fonte: UBS Asset Management, Maggio 2025  

Principali responsabilità dei forum: 

1. UBS Group Risk Control supporta la corretta valutazione e gestione dei rischi legati alla sostenibilità e al clima. 

2. UBS-AM SI Methodology Forum supervisiona le politiche e le linee guida in materia di investimento sostenibile 

(“Sustainable investing” o “Investimento sostenibile” o “SI”), l'uso dei dati e delle metodologie, nonché 

i criteri del processo d'investimento applicati nel quadro di lavoro dell'Investimento sostenibile (comprese le 

esclusioni, l'integrazione ESG, il focus di sostenibilità e la gamma di prodotti a impatto) in tutte le aree 

d'investimento.  

3. UBS-AM Stewardship committee supervisiona gli standard e i processi nell’ambito dell’attività di proxy voting 

e le prassi di governance societaria, nonché le attività di engagement (comprese le esclusioni). Presiede inoltre 

il processo di ricerca sulle azioni correttive credibili ai fini del Global Compact dell'ONU e i casi presenti nella 

Watchlist Sustainability and Climate Risk (“SCR”). Tale comitato è l'organo rappresentativo per l'approvazione 

delle adesioni alle organizzazioni di categoria incentrate sulla stewardship. Le attività di stewardship specifiche 

dell’area Global Real Assets (“GRA”) e Unified Global Alternatives (“UGA”) sono supervisionate da singoli 

comitati di investimento presenti in ciascuna area di business.  

4. SI Design Forum supervisiona l’approccio regolamentare al SI e l’implementazione delle relative decisioni 

assunte in materia. 

5. AM Regulatory Forum supervisiona la regolamentazione in ambito SI e i relativi cambiamenti normativi.  

6. Oltre ai forum e ai comitati trasversali alle asset class di cui sopra, il GRA ESG Management Forum è presieduto 

dal responsabile della sostenibilità di GRA e consente un coinvolgimento strutturato, uno scambio continuo e 

un miglioramento di idee e conoscenze circa le best practice. Esso è composto da esperti provenienti da 

differenti paesi e discipline e supervisiona l’attuazione operativa delle decisioni da parte dei vari gruppi di lavoro 

sulla sostenibilità nell’ambito di GRA e UGA.  
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3.2 Calcolo dei principali effetti negativi 

La descrizione delle procedure che regolano la produzione della presente dichiarazione, comprese le metodologie 

impiegate per selezionare gli indicatori supplementari, la spiegazione degli eventuali margini di errore ad essi associati 
e i dettagli sulle fonti dei dati utilizzate, viene fornita in un apposito documento di Gruppo approvato il 30 Giugno 
2023. 

3.2.1 Principali responsabilità 

L’elaborazione della presente dichiarazione si basa su una serie di processi chiave. Alcuni di questi sono supportati 

dall'automazione creata allo scopo di reperire e calcolare i dati, mentre altri richiedono un intervento manuale per 

garantire che la dichiarazione medesima sia elaborata e pubblicata annualmente.    

I PAI da prendere in considerazione sono raccolti da UBS SGR sulla base di dati interni e in collaborazione con società 
di consulenza in materia di sostenibilità. 

Di seguito sono elencate le componenti principali del processo annuale di rendicontazione dei PAI, comprese le 

rispettive allocazioni presso UBS: 

Componente  Descrizione 

Acquisizione dei dati di mercato   UBS raccoglie i dati di mercato relativi al PAI dai fornitori che supportano la piattaforma interna 
di dati ESG basata su cloud, fornendo un servizio dati gestito dal team Data Operations di UBS. 

Origine dei dati di posizione UBS ricava i dati sulla posizione rilevanti per ogni fine trimestre dai sistemi contabili di UBS-AM e 
dal team Fund Administration al fine di calcolare i risultati di ogni fine trimestre come richiesto 
dalla normativa. 

Calcoli  Le metriche utilizzate per il calcolo degli indicatori PAI sono raccolte da: 

a) Per quanto concerne gli investimenti in attivi immobiliari, tramite consulenti ESG esterni 
alla SGR e a UBS-AM; 

b) per i mandati di gestione discrezionale di portafoglio, UBS ha sviluppato una capacità 
interna di calcolo dei dati PAI che fornisce una metodologia coerente e ripetibile per il 
calcolo dei risultati trimestrali. I risultati annuali vengono creati utilizzando una semplice 
media dei quattro calcoli trimestrali. La metodologia di calcolo viene verificata e 

supportata dagli specialisti ESG interni all'interno dell’area Chief Sustainability Office di 
UBS.   

Allestimento della dichiarazione  L'allestimento dei contenuti della dichiarazione e relativi commenti sono il prodotto dello sforzo 
congiunto della SGR e della divisione UBS-AM del Gruppo UBS. 

3.2.2 La metodologia impiegata per selezionare gli indicatori supplementari illustrata nelle Tabelle 

2 e 3 dell'Allegato I SFDR RTS 

Di seguito, l’elenco degli indicatori supplementari applicabili agli investimenti in attivi immobiliari selezionati per il 

periodo di riferimento 2024: 

▪ Indicatore PAI 18 - Emissioni di GHG; 
▪ Indicatore PAI 19 - Intensità di consumo energetico; 
▪ Indicatore 20 - Produzione di rifiuti nel corso delle operazioni. 

Si noti che: 

▪ nel settore immobiliare non vengono individuati indicatori sociali e di altro tipo; 
▪ le emissioni utilizzano l'approccio territoriale e che le emissioni totali risulterebbero più basse utilizzando 

metriche parziali basate sul mercato (le prestazioni di mercato non sono disponibili per tutti gli attivi, di qui 

l'utilizzo del metodo territoriale). 

La SGR valuta attentamente la selezione di tali indicatori supplementari applicabili agli investimenti in attivi immobiliari. 
Questi ultimi sono stati selezionati in quanto i più rilevanti ai fini dell’agenda ESG di UBS-AM nonché quelli con l'impatto 

più significativo. Più nello specifico, gli indicatori devono focalizzarsi sull'esposizione ai combustibili fossili, sull'energia, 
sul carbonio e sui rifiuti. 
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Di seguito l’elenco degli indicatori supplementari applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli 

investimenti per il periodo di riferimento, ultimo trimestre del 2024: 

▪ Clima e altri indicatori connessi all’ambiente: Indicatore PAI 4 - Investimenti effettuati in imprese che non 
adottano iniziative per ridurre le emissioni di carbonio: 

▪ Indicatori in materia di problematiche sociali e concernenti il personale, il rispetto dei diritti umani e le questioni 
relative alla lotta alla corruzione attiva e passiva: Indicatore PAI 15 - Assenza di politiche di lotta alla corruzione 
attiva e passiva 

La SGR ha valutato attentamente la selezione di questi due indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese 

beneficiarie degli investimenti sulla base della loro copertura di dati superiore rispetto ad altri indicatori.  

La SGR può rivalutare la selezione degli indicatori supplementari su base annuale in funzione della rilevanza e di 
eventuali cambiamenti strategici nel tempo.    

3.2.3 Metodologia impiegata per individuare e valutare i PAI nella rendicontazione a livello di 

entità, compreso un eventuale margine di errore   

Calcolo delle metriche 

I calcoli dei PAI ai fini della presente dichiarazione di UBS SGR del 30 giugno 2025 si basano sulle ultime informazioni 
disponibili sui PAI al 8 maggio 2025. 

• L’esposizione ai combustibili fossili tramite attivi immobiliari non include l’esposizione agli affittuari delle 

proprietà e rileva laddove l’attivo immobiliare, a seguito di una valutazione circa la destinazione d’uso di 
quest’ultimo, determini un coinvolgimento diretto nell’estrazione, nello stoccaggio, nel trasporto e nella 

produzione di combustibili fossili. 

• Gli APE raccolti sono stati utilizzati per calcolare la percentuale di edifici inefficienti dal punto di vista energetico 

(quelli con APE pari o inferiore a C). Per gli attivi con più di un APE è stata utilizzata una media ponderata per 
le superfici. Nessuna unità immobiliare dei fondi è stata costruita dopo il 31 dicembre 2020. È stata utilizzata 

la metodologia di calcolo definita nelle norme tecniche di regolamentazione (“regulatory technical 

standards” o “RTS”) e i valori sono stati espressi in percentuale. 

• Per gli immobili tedeschi, è stato utilizzato l’equivalente tedesco dell’APE, convertendo i valori numerici tedeschi 

in valutazioni espresse in lettere, in linea con i rating europei, utilizzando la procedura per la conversione degli 
attestati di prestazione energetica, che è stata sviluppata dall’associazione tedesca dei fondi di investimento, la 

Bundesverband Investment und Asset Management e. V. (“Procedura BVI”). La Procedura BVI consente di 

convertire la scala cromatica utilizzata negli attestati di prestazione energetica non residenziali tedeschi in una 
classificazione in lettere. La Procedura BVI segue l'approccio utilizzato negli attestati di prestazione energetica 

tedeschi per gli edifici non residenziali: la classificazione della classe di efficienza nelle scale cromatiche per gli 
edifici non residenziali si basa sulla domanda di energia primaria nel caso degli attestati di domanda e sul 

consumo di energia finale nel caso degli attestati di consumo.   

• Le emissioni di gas serra di ambito 1, 2 e 3 sono state calcolate in base alle prestazioni operative degli edifici 

(ci si è basati sul controllo operativo per delineare le definizioni di ambito 1, 2 e 3). Le emissioni sono 
rendicontate relativamente a tutti gli attivi di cui la SGR è responsabile in qualità di gestore. Le emissioni sono 

calcolate in base ai fattori di conversione dell'energia in carbonio – la SGR è in possesso delle informazioni sulle 
fonti dei dati di conversione. Ove non disponibili, i dati sono stati stimati in base alle informazioni del benchmark 
GRESB relative ad attivi analoghi per tipologia e ubicazione. Ai fini della presente dichiarazione, per quanto 

concerne le emissioni di gas serra, , lo 0% delle emissioni di ambito 1, il 19.10% delle emissioni di ambito 2 e 
il 5.90% delle emissioni di ambito 3 sono emissioni stimate.  

• L'intensità energetica viene presentata calcolando tutta l'energia utilizzata in tutti gli edifici e dividendola per 
la metratura per pervenire così a un indicatore GWh/M2 (e kWh / M2). Malgrado il basso margine di errore, 

alcuni dati non erano disponibili e pertanto sono stati stimati. I dati mancanti sono stati stimati utilizzando i 
benchmark GRESB. Il consumo energetico stimato è stato pari al 17.30%.  

• La quota di attivi immobiliari non dotati di impianti per la cernita dei rifiuti e non oggetto di un contratto per il 
recupero o il riciclaggio dei rifiuti è calcolata sulla base del Gross Asset Value medio di un immobile rapportato 

in percentuale, nel Periodo di riferimento, al GAV medio totale degli immobili in portafoglio. 
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• I seguenti strumenti non contribuiscono direttamente alla determinazione dei PAI in quanto non sono collegati 

a investimenti in società sottostanti: liquidità, obbligazioni, materie prime, tassi di interesse e tutti gli strumenti 
derivati aventi come sottostanti liquidità, obbligazioni, materie prime e tassi di interesse (ad esempio: prodotti 

strutturati su materie prime, futures su valute, opzioni su valute, materie prime, swap su tassi di interesse, fondi 
su materie prime, fondi su metalli preziosi). Tutti gli altri prodotti sono considerati nell'ambito della 

rendicontazione PAI. 

• Trattamento delle posizioni corte e dei derivati: ai fini della determinazione degli indicatori PAI, i derivati non 

sono inclusi nei risultati a livello di entità a causa di problemi di disponibilità dei dati. Tuttavia, nella definizione 
adottata di "valore corrente di tutti gli investimenti" questi sono inclusi nel denominatore nell’ambito dei calcoli. 
Ove possibile, è stata seguita la raccomandazione normativa e incorporato le posizioni corte nei calcoli del PAI 

applicando un approccio "net long" a livello di ISIN. Il PAI delle posizioni lunghe e corte è stato compensato 
ma senza scendere sotto lo zero. Le posizioni nette negative sono state segnalate a livello di ISIN e sono trattate 

come "0" e di conseguenza non sono state prese in considerazione ai fini del calcolo degli indicatori PAI. 

Probabilità di verificarsi e gravità dei PAI 

In questa fase UBS-AM e la SGR non tengono conto della probabilità di verificarsi e della gravità dei principali effetti 
negativi nel quadro della metodologia interna attualmente applicata. 

3.2.4 Margini di errore associati alle metodologie impiegata per individuare e valutare i PAI nella 

rendicontazione a livello di entità 

La SGR ha l'obbligo, attraverso qualsiasi ragionevole strumento, di acquisire quanti più dati possibili al fine di adempiere 

all'obbligo di calcolare le metriche PAI e predisporre la presente dichiarazione.   

L’utilizzo di differenti fonti e fornitori di dati può avere un impatto sul calcolo dei PAI e sul relativo margine di errore.  

Con riferimento agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti e in emittenti sovrani e sovranazionali, 
la dipendenza dai fornitori di dati ESG può avere un impatto sui calcoli del PAI. I due problemi principali sono 

rappresentati, da un alto, dalla copertura, laddove le aziende non hanno riportato i propri dati e, dall’altro, la 
metodologia, poiché i dati dei fornitori o dei produttori possono variare a causa delle diverse metodologie interne. 

Pertanto, UBS ha messo in atto misure per garantire la sicurezza dei risultati dei calcoli:   

1. UBS ha esaminato le metodologie utilizzate dai suoi fornitori al fine di garantire che i dati aggregati provenienti 

dai fornitori siano affidabili e soddisfino le proprie aspettative in termini di modalità di calcolo e livello di 

accuratezza.   

2. UBS calcola internamente la copertura per ogni metrica. Questo permette di capire il livello di accuratezza della 
metrica prodotta, in base alla quantità di dati disponibili per gli investimenti sottostanti. Ciò consente anche di 

isolare le metriche chiave in cui i dati dei fornitori sono insufficienti, il che, a sua volta, richiede ulteriori indagini 

su fornitori alternativi, ove necessario.  

3. UBS ha preso una decisione interna di trattare gli strumenti per i quali non è chiaro se rientrino o meno 

nell'ambito di applicazione della rendicontazione PAI, come se fossero contemplati fino a prova contraria. Il 
risultato di ciò è che i dati di copertura diminuiscono dove gli strumenti sono "non classificati" allo stesso 
modo del (4) dove mancano i dati PAI. In questo modo si garantisce che le metriche non sottovalutino o 

sovrastimino la copertura.   

Per quanto riguarda gli investimenti in attivi immobiliari, la SGR si impegna a facilitare la raccolta dei dati, a colmare le 

lacune nel minor tempo possibile e a supportare le società di consulenza sulla sostenibilità. Il grado di copertura dei 
dati disponibili può variare a causa di cambiamenti di affittuari, unità sfitte o progetti di ristrutturazione. In caso di 

lacune nei dati, le stime possono essere effettuate sulla base di dati adeguati al periodo precedente. Le restrizioni non 
pregiudicano la gestione da parte della SGR dei PAI e dei prodotti sottostanti. Per maggiori dettagli sul margine di 

errore, si prega di consultare la sezione 3.2.3 Metodologia impiegata per individuare e valutare i PAI nella 

rendicontazione a livello di entità, compreso un eventuale margine di errore – Calcolo delle metriche. 

3.2.5 Fonti dei dati 

Tra le fonti di dati utilizzate per gli investimenti in attivi immobiliari figurano: 
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• Attestati di Prestazione Energetica  

• Destinazione d’uso dell’attivo immobiliare – esposizione ai combustibili fossili 

• Dati energetici di affittuari e proprietari 

• Coefficienti di conversione del carbonio locali - da fonti di mercato pubbliche 

• Dati sui rifiuti e sul riciclaggio provenienti da affittuari e proprietari 

Le fonti di dati utilizzate per gli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti e in emittenti sovrani e 

sovranazionali sono il risultato di diversi ambiti di ricerca. In particolare: 

• UBS considera la disponibilità dati, analisi e capacità tecnologiche come fattori essenziali per raggiungere un 
futuro più sostenibile. UBS seleziona attentamente i fornitori di dati ESG per supportare i calcoli PAI in base a: 

qualità dei dati, frequenza di aggiornamento (per garantire l'utilizzo sempre dei dati più recenti disponibili) e 
copertura. UBS applica controlli per garantire che venga mantenuta la massima qualità possibile dei dati, sia di 

terze parti che interni, e rivaluta regolarmente i fornitori per monitorare le loro prestazioni rispetto al mercato 

dal punto di vista della copertura e della qualità.   

• Il calcolo delle metriche PAI richiede la combinazione delle ponderazioni delle posizioni interne con uno o più 

valori esterni dell'indicatore PAI per gli strumenti pertinenti, provenienti principalmente da MSCI, 
https://www.msci.com/notice-and-disclaimer-for-reporting-licenses. Poiché i prodotti investono direttamente 

in strumenti e fondi target, i dati a entrambi i livelli sono reperiti a fini di rendicontazione come segue:   

1. Dati a livello di emittente, provenienti dai fornitori, basati sulle informative aziendali delle società sottostanti, 

combinati con la ricerca dei fornitori. Nel corso dell'anno, la copertura dei dati a livello di emittente è stata 
monitorata e la copertura a livello di emittente è stata valutata come notevolmente elevata. La SGR osserva 

tuttavia fluttuazioni della copertura per indicatore e, in particolare per le emissioni idriche, la divulgazione 
da parte delle aziende è rimasta eccezionalmente bassa, con conseguenti significative lacune nei dati.   

2. Dati a livello di fondo, provenienti da fornitori e direttamente dai fondi target.  

o I prodotti investono sia in fondi gestiti da UBS che da fondi gestiti da terze parti. Di conseguenza, 

non è possibile effettuare alcuna analisi delle posizioni sottostanti di questi fondi gestiti da terze 
parti, tuttavia attraverso le soluzioni dei fornitori sono disponibili i dati PAI aggregati relativi agli 

investimenti in fondi. 
o Nel caso in cui i fondi target siano prodotti da una società di gestione UBS, questi dati PAI sono 

calcolati internamente, utilizzando i dati PAI a livello di emittente acquisiti dal fornitore. Questi 

dati vengono quindi utilizzati come parte dell'approccio di calcolo per i calcoli da livello di 
soggetto.  

o Per i fondi target di società di gestione terze, la SGR si affida ai calcoli PAI dei fornitori per 
acquisire i dati. 

3.3 Metodologia impiegata per individuare e valutare i PAI nel processo 
decisionale 

UBS-AM e la SGR tengono conto degli effetti negativi nei propri processi di investimento in più modi diversi. La misura 
in cui si tiene conto degli effetti negativi dipende dalle caratteristiche del prodotto o dall'obiettivo del cliente. Per 
informazioni più specifiche concernenti la misura in cui a livello di prodotto sono presi in considerazione i principali 

effetti negativi sui fattori di sostenibilità si rimanda alla documentazione d’offerta dei prodotti.   

3.3.1 Esclusioni  

Sussistono fattispecie in cui investire in controparti con sostanziali e importati rischi ambientali, sociali o reputazionali 

superano i vantaggi. La UBS-AM Exclusion Policy  e la Politica di esclusione di UBS SGR definisce i principi attraverso i 
quali UBS-AM e la SGR indirizzano tali fattispecie al fine di evitare effetti negativi e l’ambito di applicazione a livello di 

prodotto a cui tali esclusioni trovano applicazione.  

Per gli investimenti immobiliari, trovano applicazione le linee guida del Gruppo UBS "Global Real Assets (GRA) Third 
Parties Engagement & Oversight Guidelines” che definiscono un approccio basato sul rischio per la verifica degli 

affittuari considerati sensibili. 

https://www.msci.com/legal/notice-and-disclaimer-for-reporting-licenses
https://www.ubs.com/ch/en/assetmanagement/capabilities/sustainable-investing/_jcr_content/mainpar/toplevelgrid/col1/linklistreimagined/link_990402512_copy_.0712085841.file/PS9jb250ZW50L2RhbS9hc3NldHMvYXNzZXQtbWFuYWdlbWVudC1yZWltYWdpbmVkL2dsb2JhbC9jYXBhYmlsaXRpZXMvc3VzdGFpbmFiaWxpdHkvZG9jL2FtLWV4Y2x1c2lvbi1wb2xpY3kucGRm/am-exclusion-policy.pdf
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3.3.2 Integrazione ESG 

Gli effetti negativi delle decisioni di investimento, a seconda della classe di attivi, possono essere considerati come parte 
del processo di integrazione del rischio. Eventuali obiettivi specifici di carbonio del portafoglio sono indicati nei 
documenti di offerta. Per i prodotti indicizzati, l'integrazione del rischio ESG avviene se la metodologia dell'indice 

considera i criteri ESG, ivi inclusi i principali indicatori concernenti gli effetti negativi nella costruzione dell'indice. UBS-
AM e la SGR considerano le caratteristiche e i rischi di sostenibilità nell'ambito del processo di selezione dell'indice 

pertinente.  

3.3.3 Creazione di prodotti che mirano a ridurre gli effetti negativi delle decisioni di investimento 

In generale, la divisione UBS-AM, di cui fa parte la SGR, ha sviluppato una serie di prodotti finanziari con un livello 

ridotto di effetti negativi delle decisioni di investimento. Per i prodotti focalizzati sull'investimento sostenibile a gestione 
attiva, in cui UBS-AM è il principale gestore di portafoglio, la sostenibilità, compresa l'analisi degli effetti negativi, svolge 

un ruolo nel processo d'investimento. Le società o gli investimenti che presentano elevati rischi di sostenibilità sono 
attivamente evitati grazie al set di regole per la costruzione del portafoglio di prodotti incentrati sugli investimenti 
sostenibili. I prodotti a impatto fanno un ulteriore passo avanti, cercando attivamente di investire in aziende e progetti 

con impatti sociali e ambientali positivi sulla società o sull'ambiente. Questi prodotti nell'ambito di applicazione del 
presente rapporto sono classificati come Articolo 8 o 9 ai sensi del Regolamento SFDR.  Ad oggi, la SGR non ha prodotti 

a impatto. 
UBS-AM considera un investimento sostenibile ai sensi dell'articolo 2.17 del Regolamento SFDR se l’investimento 
soddisfa i tre criteri indicati, vale a dire:   

a) contribuisce a un obiettivo ambientale o sociale;   

b) non arreca un danno significativo (“Principio del DNSH”) a uno qualsiasi di tali obiettivi; e   

c) segue le buone pratiche di governance.   

Nella valutazione del Principio del DNSH, si prendono in considerazione gli indicatori PAI selezionati in base alla 
disponibilità e all'adeguatezza. Questi indicatori sono combinati in un segnale basato su soglie individuali definite per 

ciascun indicatore. Un fallimento di un singolo indicatore comporta che un investimento non superi il test del principio 
del DNSH nel suo complesso, rendendo quindi l'investimento non considerato un investimento sostenibile ai sensi 

dell'articolo 2 (17) del Regolamento SFDR.     
Per le strategie che replicano un indice, il fornitore dell'indice può prendere in considerazione gli indicatori degli effetti 
negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità, a seconda della famiglia di indici. Gli indici tendono a 

considerare fattori ambientali come l'intensità dei gas serra (GHG), definita come emissioni di gas serra di ambito 1 e 
di ambito 2 (tonnellate di CO2) per milione di dollari di fatturato, e fattori sociali come le violazioni sociali, che indicano 

emittenti con un mancato rispetto accertato delle norme stabilite in materia di diritti umani o diritti del lavoro.  

3.3.4 Global Real Assets (GRA) 

GRA non raccoglie i dati concernenti i PAI sui fondi chiusi che hanno superato il loro periodo di investimento e sui fondi 

in liquidazione. GRA si basa sul “principio degli sforzi profusi” per ottenere i dati relativi al PAI per i fondi che rientrano 
nel proprio ambito di applicazione e tale approccio varia a seconda delle aree di business, ovvero prodotti di 

investimento diretti e indiretti. GRA richiede questi dati agli investimenti direttamente controllati. 
 
L'attività GRA integra i rischi fisici e di transizione nei suoi processi di investimento e di gestione continua. Si prendono 

in considerazione i principali rischi di transizione utilizzando la ESG Dashboard interna proprietaria di GRA, che valuta 
le prestazioni ambientali di oltre 1.500 degli asset immobiliari controllati direttamente rispetto a specifici percorsi e 

obiettivi. Sono stati aggiornati gli obiettivi di riduzione di energia/emissioni/acqua/rifiuti nel 2023 come pianificato con 
il supporto dei consulenti e team di sostenibilità in tutto il mondo; tali obiettivi sono stati comunicati all'esterno a livello 

di piattaforma e internamente a livello di fondo e di asset. Le strategie di riduzione delle emissioni primarie si 
concentrano sull'implementazione di misure di miglioramento per ridurre al minimo la domanda di energia, migliorare 
l'efficienza energetica, installare energie rinnovabili in loco ove possibile e procurarsi energia verde da terze parti 

laddove le energie rinnovabili in loco non sono sufficienti. In futuro potranno anche essere adottate strategie secondarie 
di riduzione delle emissioni di carbonio, tra cui l'acquisto di crediti energetici per compensare eventuali emissioni residue 

man mano che si avvicinano gli obiettivi di zero emissioni nette. 



Dichiarazione dei principali effetti negativi sulla sostenibilità – UBS Asset Management (Italia) SGR S.p.A. – Giugno 2025  20 

4. Politiche di impegno 

4.1 Considerazione dei PAI parte integrante del nostro approccio alla 
Stewardship 

Con riferimento al servizio di gestione di portafogli, gli attuali accordi contrattuali escludono da parte della SGR 

l’esercizio dei diritti di voto connessi agli strumenti in portafoglio.  

A livello di divisione Asset Management, UBS AM attraverso la propria ricerca sulla stewardship, mira a identificare le 
società che presentano rilevanti rischi ESG e di sostenibilità che possono far emergere effetti negativi in futuro e 

utilizzeremo l'engagement e l’attività di proxy voting per ridurli al minimo. 

Dall'inizio del 2018, UBS-AM ha avviato un programma di impegno dedicato al clima, focalizzato su aziende 
appartenenti a settori caratterizzati da alte emissioni. Inoltre, dal 2021 UBS-AM ha avviato un programma di impegno 
sulle tematiche sociali che ha visto un focus sulle società che violano i principi del Global Compact delle Nazioni Unite 

(UNGC). UBS-AM può impegnarsi con queste società per garantire che intraprendano azioni correttive credibili.  
Laddove non dimostrano un'azione correttiva credibile come stabilito dallo UBS-AM Stewardship committee sono 

escluse dai portafogli con focus sulla sostenibilità e a impatto (“SI Focus” e “Impact”).  

Laddove UBS-AM abbia la proprietà diretta di un bene fisico, allinea i suoi partner a specifici standard e indicatori chiave 

di performance (“Key Performance Indicators” o “KPI”) che vengono monitorati in modo da poter intraprendere 

azioni correttive in caso di performance e standard insufficienti. 

Le considerazioni ESG sono integrate nei team immobiliari diretti attraverso il coinvolgimento degli affittuari al fine di 

promuovere il cambiamento, nonché mediante valutazioni esterne di sostenibilità per individuare le opportunità di 
miglioramento delle attività e definire i piani di efficientamento energetico.  

Si rimanda al Rapporto annuale sulla Stewardship 2024 - UBS-AM Stewardship Update 2024. 

Tutti i PAI possono essere presi in considerazione nell’ambito del programma di impegno (engagement) di UBS-AM. 

4.2 Impegno in materia di politiche pubbliche 

La stabilità dei mercati finanziari dipende in larga misura dal contesto economico, normativo e politico generale e dalle 
condotte delle imprese del settore. UBS partecipa attivamente alle discussioni politiche per condividere la propria 

esperienza sulle modifiche normative e di vigilanza proposte. UBS partecipa attivamente anche a dibattiti in materia di 
responsabilità aziendale e sostenibilità. La sostenibilità e la finanza sostenibile continuano a rimanere temi chiave nelle 

interazioni con le autorità di regolamentazione e vigilanza finanziaria. Questi temi chiave sono soggetti a una 
supervisione e a un controllo continuo da parte della seconda e della terza linea di difesa.  

Per quanto riguarda il clima, l'impegno di UBS mira a condividere competenze su una transizione ordinata verso 
un'economia a zero emissioni nette. La sua governance in materia di sostenibilità e clima garantisce l'allineamento 

dell'impegno, sulla base della sua strategia climatica e della pianificazione dell'azzeramento delle emissioni nette, e 
chiare responsabilità in merito agli sviluppi normativi e governativi.  

Tutti i PAI sono presi in considerazione nell’ambito del programma di impegno (engagement) di UBS-AM. 

4.3 Proxy Voting 

Con riferimento al servizio di gestione di portafogli, gli attuali accordi contrattuali escludono da parte della SGR 
l’esercizio dei diritti di voto connessi agli strumenti in portafoglio.  

Tutti i PAI possono essere considerati come parte delle nostre attività di engagement aziendale, di voto per delega e di 

public policy. 

https://www.ubs.com/uk/en/assetmanagement/capabilities/sustainable-investing/stewardship-engagement/_jcr_content/root/contentarea/mainpar/toplevelgrid_1815047835/col_1/innergrid_1956072969/col_1/actionbutton.0494633931.file/PS9jb250ZW50L2RhbS9hc3NldHMvYXNzZXQtbWFuYWdlbWVudC1yZWltYWdpbmVkL2dsb2JhbC9jYXBhYmlsaXRpZXMvc3VzdGFpbmFiaWxpdHkvZG9jL3N0ZXdhcmRzaGlwLWFubnVhbC1yZXBvcnQtMjAyNC5wZGY=/stewardship-annual-report-2024.pdf
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4.4 Impegno nelle politiche pubbliche 

La stabilità dei mercati finanziari dipende in larga misura dal contesto economico, normativo e politico generale e dal 

comportamento delle imprese del settore. UBS partecipa attivamente alle discussioni politiche per condividere le proprie 
competenze sulle proposte di modifica della regolamentazione e della vigilanza. UBS si impegna inoltre attivamente in 
discussioni sui temi della responsabilità aziendale e della sostenibilità. La sostenibilità e la finanza sostenibile continuano 

a rimanere temi chiave nelle sue interazioni con le autorità di regolamentazione e vigilanza finanziaria. Questi sono 
soggetti a sorveglianza e controllo continui da parte della seconda e della terza linea di difesa.  

Per quanto riguarda il clima, l'engagement di UBS mira a condividere le competenze su una transizione ordinata verso 

un'economia a zero emissioni nette. La sua governance in materia di sostenibilità e clima garantisce l'allineamento 
dell'impegno, sulla base della sua strategia climatica e della pianificazione dell'azzeramento delle emissioni nette, e 

chiare responsabilità in merito agli sviluppi normativi e governativi.  

Tutti i PAI possono essere considerati come parte delle nostre attività di engagement aziendale, di voto per delega e di 
public policy. 

4.5 Adeguamento delle politiche 

Le politiche e i processi di impegno (engagement) e di voto sono rivisti su base continuativa e vengono rafforzati, 
monitorati e adeguati qualora si rilevi un progresso insufficiente nonché al fine di integrare indicatori PAI aggiuntivi e 
assicurare che i principali temi ambientali, sociali e di governance siano presi in considerazione. 

5. Riferimenti alle norme internazionali 

La SGR non ha aderito individualmente a nessuna norma internazionale. Tuttavia, è un'entità di UBS Group AG, 
pertanto tutte le informative riportate di seguito sono fornite per conto del Gruppo UBS. 

Nel corso degli anni UBS ha adottato diversi codici di condotta d'impresa, norme internazionali di dovuta diligenza e 

iniziative di rendicontazione, con l'obiettivo di soddisfare le aspettative dei suoi portatori di interesse (stakeholder). Le 
partnership all'interno del settore dei servizi finanziari, così come con gli organismi di normazione (standard-setters), le 

autorità di regolamentazione e i clienti, sono una parte fondamentale della strategia di sostenibilità e del approccio al 
clima di UBS e sostengono gli sforzi per progredire verso le ambizioni dichiarate. 

Alla fine del 2024, UBS era impegnata in molteplici iniziative, tra sottoscrizioni e impegni legati alla sostenibilità e 
all'impatto, sia a livello di Gruppo che di divisioni aziendali, funzioni del Gruppo o entità del Gruppo. UBS dispone di 

processi approfonditi per il rinnovo delle adesioni esistenti e per il controllo di quelle nuove.  

UBS si impegna a rispettare i diritti umani ai sensi dei principi guida dell'ONU (“UNGP”) nelle sue attività aziendali. Nel 

valutare i potenziali impatti sui diritti umani, UBS si concentra su tre gruppi di stakeholder chiave (dipendenti, clienti e 

fornitori), nonché sulla società in generale. L'impegno in questo ambito fondamentale è un impegno di lunga data. Nel 
2000 UBS è stata tra le prime aziende impegnatesi ad aderire ai Principi del Global Compact delle Nazioni Unite, anche 
in materia di diritti umani. I principi del Global Compact, oggi la più grande iniziativa di responsabilità d'impresa a livello 

globale, derivano dalla Dichiarazione universale dei diritti umani, dalla Dichiarazione dell'Organizzazione Internazionale 
del Lavoro sui principi e i diritti fondamentali del lavoro, dalla Dichiarazione di Rio sull'ambiente e lo sviluppo e dalla 

Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione.  

Gli indicatori PAI 1.10 e 1.11 dell’Allego 1 delle norme tecniche di regolamentazione (“RTS”) del Regolamento SFDR 
sono particolarmente rilevanti ai fini di questa sezione. UBS tiene conto dei fattori derivanti da queste iniziative settoriali 

nella creazione di nuovi prodotti e quindi anche nel processo decisionale di questi ultimi.  

Si rimanda alla sezione 3 Descrizione delle politiche per identificare e dare priorità ai principali impatti negativi sui fattori 
di sostenibilità, che spiega la metodologia per misurare l'aderenza agli standard internazionali.  

Nel 2024 UBS non ha incorporato scenari climatici prospettici nella costruzione del suo portafoglio sostenibile. Tuttavia, 

è stato posto un focus sulla comprensione dei possibili approcci per integrare le considerazioni climatiche nelle 
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assunzioni concernenti i mercati dei capitali per le varie asset class e sulle rispettive implicazioni per le asset allocation 

strategiche. Inoltre, sono stati esplorati i set di dati relativi al clima e il modo in cui potrebbero informare queste 
assunzioni. Infine, si è continuato a condurre ricerche di investimento sul clima e a informare i clienti sui rischi e le 
opportunità legati al clima. 

6. Raffronto storico 

Di seguito, una tabella contenente ciascun indicatore PAI considerato dalla SGR nel 2024 e il relativo raffronto storico. 
Per la SGR, il primo periodo di riferimento di tale dichiarazione è stato il 2022.  

Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti 

Indicatore degli effetti negativi sulla sostenibilità   Metrica 
Effetto  

[anno 2024]   
Effetto 

[anno 2023] 
Effetto 

[anno 2022] 

CLIMA E ALTRI INDICATORI CONNESSI ALL’AMBIENTE 

Emissioni di gas a effetto serra 1. Emissioni di GHG Emissioni di GHG di ambito 1 103,027 tCo2  N.A.  N.A.  

Emissioni di GHG di ambito 2 24,964 tCo2  N.A.  N.A.  

Emissioni di GHG di ambito 3 820,636 tCo2  N.A.  N.A.  

Emissioni totali di GHG 948,627 tCo2  N.A.  N.A.  

2. Impronta di carbonio Impronta di carbonio 311.92 t/m€  N.A.  N.A.  

3. Intensità di GHG delle 
imprese beneficiarie degli 
investimenti 

Intensità di GHG delle imprese 
beneficiarie degli investimenti 

759.33 t/m€  N.A.  N.A.  

4. Esposizione a imprese attive 
nel settore dei combustibili 
fossili 

Quota di investimenti in imprese 
attive nel settore dei combustibili 
fossili 

6.56%  N.A.  N.A.  

5. Quota di consumo e 
produzione di energia non 
rinnovabile  

Quota di consumo di energia non 
rinnovabile e di produzione di 
energia non rinnovabile delle 
imprese beneficiarie degli 
investimenti da fonti di energia non 
rinnovabile rispetto a fonti di 
energia rinnovabile, espressa in 
percentuale delle fonti totali di 
energia 

58.24%  N.A.  N.A.  

6. Intensità di consumo 
energetico per settore ad alto 
impatto climatico 

Consumo energetico in GWh per 
milione di EUR di entrate delle 
imprese beneficiarie degli 
investimenti, per settore ad alto 
impatto climatico 

9.32 GWh/m€  N.A.  N.A.  

Agricoltura, silvicoltura e pesca 
(A)  0.01 GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Estrazione di minerali da cave e 
miniere (B)  0.70 GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Attività manifatturiere (C)  
0.94 GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Fornitura di energia elettrica, 
gas, vapore e aria condizionata 
(D)  4.04 GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Fornitura di acqua; reti fognarie, 
attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento (E)  1.38 GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Costruzioni (F)  
0.21 GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Commercio all’ingrosso e al 
dettaglio; Riparazione di 
autoveicoli e motocicli (G)  0.10 GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Trasporto e magazzinaggio (H)  
1.65 GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Attività immobiliari (L)  
0.30 GWh/m€  

N.A.  N.A.  

Biodiversità 7. Attività che incidono 
negativamente sulle aree 
sensibili sotto il profilo della 
biodiversità  

Quota di investimenti in imprese 
beneficiarie degli investimenti che 
dispongono di siti o svolgono 
operazioni in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità, o in aree 
adiacenti, in cui le attività di tali 

8.72%  N.A.  N.A.  
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imprese incidono negativamente su 
tali aree 

Acqua 8. Emissioni in acqua Tonnellate di emissioni in acqua 
generate dalle imprese beneficiarie 
degli investimenti per milione di 
EUR investito (valore espresso come 
media ponderata) 

0.01 t/m€  N.A.  N.A.  

Rifiuti 9. Rapporto tra rifiuti pericolosi 
e rifiuti radioattivi 

Tonnellate di rifiuti pericolosi e 
rifiuti radioattivi generati dalle 
imprese beneficiarie degli 
investimenti per milione di EUR 
investito (valore espresso come 
media ponderata) 

2.65 t/m€  N.A.  N.A.  

INDICATORI IN MATERIA DI PROBLEMATICHE SOCIALI E CONCERNENTI IL PERSONALE, IL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI E LE QUESTIONI RELATIVE 

ALLA LOTTA ALLA CORRUZIONE ATTIVA E PASSIVA 

Indicatore degli effetti negativi sulla sostenibilità   Metrica 
Effetto  

[anno 2024]   
Effetto  

[anno 2023]   
Effetto  

[anno 2022]   

Indicatori in materia di problematiche 
sociali e concernenti il personale 

10. Violazioni dei principi del 
Global Compact delle Nazioni 
Unite e delle linee guida 
dell’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE) destinate alle 
imprese multinazionali 

Quota di investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti che 
sono state coinvolte in violazioni dei 
principi del Global Compact delle 
Nazioni Unite o delle linee guida 
OCSE destinate alle imprese 
multinazionali 

0.04%  N.A.  N.A.  

11. Mancanza di procedure e di 
meccanismi di conformità per 
monitorare la conformità ai 
principi del Global Compact 
delle Nazioni Unite e alle linee 
guida OCSE destinate alle 
imprese multinazionali 

Quota di investimenti nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti che 
non dispongono di politiche per 
monitorare la conformità ai principi 
del Global Compact delle Nazioni 
Unite o alle linee guida OCSE 
destinate alle imprese 
multinazionali, o ancora di 
meccanismi di trattamento dei 
reclami/delle denunce di violazioni 
dei principi del Global Compact 
delle Nazioni Unite o delle linee 
guida dell’OCSE per le imprese 
multinazionali. 

0.22%  N.A.  N.A.  

12. Divario retributivo di genere 
non corretto 

MEDIA del divario retributivo di 
genere non corretto nelle imprese 
beneficiarie degli investimenti 

13.39%  N.A.  N.A.  

13. Diversità di genere nel 
consiglio 

Rapporto medio donne/uomini tra i 
membri del consiglio delle imprese 
beneficiarie degli investimenti, 
espresso in percentuale di tutti i 
membri del consiglio 

36.23%  N.A.  N.A.  

14 Esposizione ad armi 
controverse (mine antiuomo, 
munizioni a grappolo, armi 
chimiche e armi biologiche) 

Quota di investimenti nelle imprese 
beneficiarie di investimenti 
coinvolte nella fabbricazione o nella 
vendita di armi controverse 

0.06%  N.A.  N.A.  

Indicatori applicabili agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni sovranazionali 

Indicatore degli effetti negativi sulla sostenibilità   Metrica 
Effetto  

[anno 2024]   
Effetto  

[anno 2023]   
Effetto  

[anno 2022]   

Ambientale 15. GHG Intensity Intensità di GHG dei paesi che 
beneficiano degli investimenti 

251.12 t/m€  N.A.  N.A.  

Sociale 16. Paesi che beneficiano degli 
investimenti soggetti a violazioni 
sociali 

Numero di paesi che beneficiano 
degli investimenti e sono soggetti a 
violazioni sociali (numero assoluto e 
numero relativo divisi per tutti i 
paesi che beneficiano degli 
investimenti), ai sensi dei trattati e 
delle convenzioni internazionali, dei 
principi delle Nazioni Unite e, se del 
caso, della normativa nazionale. 

6 (7.32%)  N.A.  N.A.  

Indicatori applicabili agli investimenti in attivi immobiliari   

Indicatore degli effetti negativi sulla sostenibilità   Metrica 
Effetto  

[anno 2024]   
Effetto  

[anno 2023]   
Effetto  

[anno 2022]   

Combustibili 
fossili 

17. Esposizione ai combustibili fossili tramite attivi 
immobiliari 

Quota di investimenti in attivi 
immobiliari coinvolti nell’estrazione, 
nello stoccaggio, nel trasporto e 
nella produzione di combustibili 
fossili 

0.00% 0.00% N.A. 
 

Efficienza 
energetica 

18. Esposizione ad attivi immobiliari inefficienti dal 
punto di vista energetico 

Quota di investimenti in attivi 
immobiliari inefficienti dal punto di 
vista energetico 

48% 49%  47.8% 

 



Dichiarazione dei principali effetti negativi sulla sostenibilità – UBS Asset Management (Italia) SGR S.p.A. – Giugno 2025  24 

Altri indicatori connessi al clima e all’ambiente 

CLIMA E ALTRI INDICATORI CONNESSI ALL’AMBIENTE 

Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti 

Indicatore degli 
effetti negativi 

sulla sostenibilità 

Effetto negativo 
sui fattori di 
sostenibilità 

(qualitativo o 
quantitativo) 

Metrica 

Effetto [anno 
2024] 

Effetto [anno 
2023] 

Effetto [anno 
2022] 

Emissioni 4. Investimenti 
effettuati in imprese 
che non adottano 
iniziative per ridurre 
le emissioni di 
carbonio 

Quota di investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti che 
non adottano iniziative per ridurre le emissioni di carbonio miranti 
all’allineamento con l’accordo di Parigi 

 35.72%  N.A. N.A. 

Indicatori applicabili agli investimenti in attivi immobiliari 

Indicatore degli 
effetti negativi 

sulla sostenibilità 

Effetto negativo 
sui fattori di 
sostenibilità 

(qualitativo o 
quantitativo) 

Metrica 

Effetto [anno 
2024] 

Effetto [anno 
2023] 

Effetto [anno 
2022] 

Emissioni di gas a 
effetto serra 

18. Emissioni di 
GHG 

Emissioni di GHG di ambito 1 generate da attivi immobiliari 112,48 
tonnellate 

338,71 
tonnellate 

343,04 tonnellate 

Emissioni di GHG di ambito 2 generate da attivi immobiliari 1.735,83 
tonnellate 

2.097,18 
tonnellate 

2.588,40 
tonnellate 

Emissioni di GHG di ambito 3 generate da attivi immobiliari 2.887,76 
tonnellate 

3.414,80 
tonnellate 

3.253,95 
tonnellate 

Emissioni di GHG totali generate da attivi immobiliari 4,736.07 
tonnellate 

5.850,29 
tonnellate 

6.185,40 
tonnellate 

Consumo 
energetico 

19. Intensità di 
consumo energetico 

Consumo energetico in GWh degli attivi immobiliari posseduti per 
metro quadro 

0,000097 

GWh/m2 

97,00 kWh/m2 

0,000122 

GWh/m2 

122,00 
kWh/m2 

0,000154 GWh/m2 
 
 

153.79 kWh/m2 

Rifiuti 20. Produzione di 
rifiuti nel corso delle 
operazioni 

Quota di attivi immobiliari non dotati di impianti per la cernita dei 
rifiuti e non oggetto di un contratto per il recupero o il riciclaggio dei 
rifiuti 

55% 57% 80.7% 

 

Indicatori supplementari in materia di problematiche sociali e concernenti il personale, il rispetto dei diritti umani e le questioni relative alla lotta alla 
corruzione attiva e passiva 

INDICATORI IN MATERIA DI PROBLEMATICHE SOCIALI E CONCERNENTI IL PERSONALE, IL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI E LE QUESTIONI RELATIVE ALLA 
LOTTA ALLA CORRUZIONE ATTIVA E PASSIVA  

Indicatori applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti 

Indicatore degli effetti 
negativi sulla 
sostenibilità 

Effetto negativo sui 
fattori di sostenibilità 

(qualitativo o 
quantitativo) 

Metrica 

Effetto [anno 
2024] Effetto [anno 

2023] 
Effetto [anno 

2022] 

Lotta alla corruzione attiva e 
passiva 

15. Assenza di politiche 
di lotta alla corruzione 
attiva e passiva 

Quota di investimenti in soggetti che non dispongono 
di politiche di lotta alla corruzione attiva e passiva 
coerenti con la convenzione delle Nazioni Unite contro 
la corruzione 

0.39% N.A.  
 

N.A. 
 

 

A partire da novembre 2024, la SGR, a seguito dell’integrazione delle attività di asset management di Credit Suisse Italy 
S.p.A., svolge il servizio di gestione di portafogli nei confronti di investitori professionali. Pertanto, la presente 

dichiarazione tiene altresì conto dei portafogli gestiti ed i relativi investimenti sottostanti, e in particolare, degli indicatori 
applicabili agli investimenti nelle imprese beneficiarie degli investimenti e agli investimenti in emittenti sovrani e 

organizzazioni sovranazionali, sia in materia di clima e ambiente che in materia di problematiche sociali e concernenti 
il personale, il rispetto dei diritti umani e le questioni relative alla lotta alla corruzione attiva e passiva, con riferimento 
all’ultimo trimestre 2024. Questo è il primo periodo di riferimento per gli indicatori applicabili agli investimenti nelle 

imprese beneficiarie degli investimenti e agli investimenti in emittenti sovrani e organizzazioni sovranazionali. Pertanto, 
non sono disponibili i dati relativi ai precedenti periodi di riferimento.  

Con riferimento agli investimenti in attivi immobiliari, durante il Periodo di riferimento, come nel 2022 e 2023, anche 

nel 2024, l'esposizione degli investimenti in attivi immobiliari ai combustibili fossili è stata pari allo 0%. Anche le 

valutazioni della prestazione energetica sono rimaste stabili. Nel 2024, l’esposizione degli investimenti ad attivi 

inefficienti dal punto di vista energetico è leggermente diminuita, dal 49% al 48%, in considerazione del fatto che uno 

degli asset immobiliari gestiti dalla SGR ha migliorato la propria prestazione energetica (APE da C a B). Inoltre, differenti 
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azioni di miglioramento dell’efficienza energetica sono state poste in essere a livello di singoli assets, quali 

l’implementazione di sensori di luce diurna e l’installazione di pannelli solari fotovoltaici.  

Con riferimento agli indicatori PAI supplementari applicabili agli investimenti immobiliari, le emissioni di GHG rilevate 
nel 2022, al fine di includere tutti gli assets, sono state corrette e ricalcolate, correggendo un errore di conversione da 

Kg a tonnellate. Le emissioni totali nel 2023 erano leggermente aumentate rispetto a quanto dichiarato nel 2022: 
tale aumento era riconducibile al processo finalizzato a efficientare la piattaforma dati concernente ZIREF, il cui 

obiettivo è quello di garantire nel prosieguo una più accurata e tempestiva raccolta dei dati medesimi. Nel 2024, le 
emissioni di GHG rilevate nel 2023 sono state altresì rideterminate in virtù di un miglioramento della qualità dei dati, 
sia a livello di singoli assets che con riferimento agli affittuari. Più nello specifico, nel 2023, uno degli asset immobiliari 

presentava carenze nella disponibilità dei dati. Pertanto, i dati del 2022 relativi a siffatto asset sono stati utilizzati per 
stimarne le emissioni ai fini dell’informativa relativa al 2023. Un approccio prudente ha determinato, dunque, una 

sovrastima delle emissioni relative al 2023 da parte di tale asset. Nel 2024, tale asset ha registrato il maggior 
miglioramento in termini di qualità dei dati. Il totale delle emissioni generato da assets immobiliari rendicontato 
nell’informativa relativa al 2023 si è ridotto da 7500,37 tonnellate a 5850,29 tonnellate. Riduzione riconducibile dalla 

migliore qualità dei dati di siffatto asset, le cui specifiche emissioni relative al 2023 generate dal siffatto singolo asset 
si sono ridotte da 3.622 tonnellate a 1.951 tonnellate. Nel Periodo di riferimento, il totale delle emissioni di GHG 

generale da attivi immobiliari è comunque diminuito rispetto al dato aggiornato del totale delle emissioni di GHG 
relativo al 2023: miglioramento riconducibile alle sopra citate misure di efficientamento energetico poste in essere nel 

Periodo di riferimento. 

Anche i dati concernenti l’intensità di consumo energetica relativi al 2023 sono stati oggetto di ricalcolo in virtù di un 
miglioramento della qualità dei dati, sia a livello di singoli assets che con riferimento agli affittuari a causa delle carenze 

di disponibilità dei dati per uno degli asset immobiliari nel 2023. Più nello specifico, i dati concernenti il consumo 
energetico in GWh degli attivi immobiliari posseduti per metro quadro rendicontati nell’informativa 2023 si è ridotto 

da 0.000123 GWh/m2 a 0.000122 GWh/m2. Riduzione riconducibile dalla migliore qualità dei dati di siffatto asset. Nel 
2024, l’intensità di consumo energetica è comunque diminuita rispetto ai dati aggiornati relativi al 2023: tale riduzione 
è riconducibile al completamento di alcuni lavori di efficientamento energetico posti in essere durante il Periodo di 

riferimento nonché a budget concordati e investimenti pianificati per interventi di miglioramento energetico da 
realizzare entro un anno rispetto 4 specifici assets immobiliari. 

In calo anche la quota di attivi immobiliari non dotati di impianti per la cernita dei rifiuti o non oggetto di un contratto 

per il recupero o il riciclaggio dei rifiuti: la diminuzione è riconducibile alla copertura di un asset immobiliare da un 
nuovo contratto per il riciclaggio dei rifiuti. 


